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ASSEMBLEA ORDINARIA  
FIRENZE -VIA GEN. DALLA CHIESA  N. 13 

VENERDI' 16 MAGGIO 2014 – ORE 9,30 
 

 

16 GENNAIO 2014 VITTORIA IN APPELLO  DELLA 
CAUSA FIP - COMPLETO RICONOSCIMENTO 
DELLE NOSTRE ISTANZE- L'ARROGANZA DELLA 
BANCA CR FIRENZE E' STATA SCONFITTA ! 
 
IL 29 APRILE 2014 ALLE ORE 11 APPELLO DELLA 

CAUSA BLOCCO PEREQUAZIONE 99/2000 
SPERIAMO DI FARE IL BIS  ! 

 
POLIZZA  R.C.   CAPOFAMIGLIA  

OFFERTA GRATIS AI SOCI ANNO 2014  
ALL'INTERNO MASSIMALI - COPERTURE -MODALITA' DI UTI LIZZO 
 

 



ASSEMBLEA DEI SOCI DEL 13 DICEMBRE 2013 
 
Diamo una breve sintesi dell'Assemblea: 

Dopo aver salutato l’assemblea dei soci, intervenuti numerosi come al 
solito, il Presidente Bartolozzi, constatata la regolare convocazione 
dell'Assemblea,   inizia parlando subito del ritardo intervenuto per l’addebito 
delle quote sociali, che comunque verrà sistemato entro la fine dell’anno. 

Parla poi, brevemente, degli sbagli che l’Azienda ha fatto quest’anno, in 
vari settori, dai conteggi delle pensioni alla perdita degli assegni familiari e 
dell’87,50%, oltre al fatto che il Fondo non ha pagato la differenza dello 
0,20% fra la perequazione provvisoria e quella definitiva del 2011. 

Rinnova l’invito a Bianchini, presidente del Fondo, ad avere contatti 
con la Banca, anche per poter superare il vincolo degli 80 anni nella 
concessione di mutui ai dipendenti, riferendosi in particolare ai colleghi 
anziani già in affitto nelle case del Fondo e con qualche interesse all’acquisto 
dell’immobile. 

Prende quindi la parola Pecchi che ha sostituito Perissi, dimissionario, 
nel Consiglio del Circolo, per parlare della difficile situazione in cui si trova il 
Caricentro. 

Riassume la situazione. Nel mese di giugno 2013, l’assemblea dei soci 
deliberò di aderire al Cral di gruppo, senza conferimento dell’immobile in 
cui si svolge l’attività del Circolo. 

La Banca Intesa San Paolo ha risposto in maniera negativa, perché 
l’adesione doveva includere anche il conferimento del patrimonio 
immobiliare. 

A questo punto il Caricentro ha scritto alla Banca CRFirenze Spa, per 
chiedere il residuo di ciò che si aspettava, considerando che nel 2012 erano 
stati elargiti al Circolo 250.000 euro e nel 2013 solo 85.000. La risposta  
pervenuta dalla Banca San Paolo dichiarava che stante la mancata adesione 
al Circolo di Gruppo  non riteneva ci fossero più motivi validi per completare 
il versamento. A questo punto era urgente stabilire un piano per 
salvaguardare il patrimonio. 

E’ stato formato un gruppo di lavoro (Pecchi, Sborgi, Anghiari, Perini e 
Ulivi) per valutare cosa fare con il patrimonio. Sono stati esaminati quindi 
tutti i documenti riguardanti la società e il patrimonio relativo. La prima 
considerazione ha riguardato la gestione del Circolo, che non può proseguire 
nel 2014 nella situazione attuale. Per quanto riguarda il patrimonio 
immobiliare, è sotto gli occhi di tutti il calo che hanno subito gli immobili sul 
mercato. Ci sono poi considerazioni particolari che ci riguardano. Il nostro 
immobile è sottoposto dal Comune a un vincolo di utilizzo e dalla Figline 
Agriturismo ad un vincolo prioritario di acquisto. Non ultimo, la 
responsabilità personale degli amministratori ed a pioggia sui soci. 

Viene declinata l’ipotesi proposta da Banca Intesa, volti quindi a 
ricercare possibili soluzioni alternative (ci saranno comunque ulteriori 
incontri con la Banca). 

Figline Agriturismo, in prima battuta,  ha fatto un a offerta di 
pagamento in 10 anni, cifra che ci consentirebbe, si, di andare avanti, ma 
chiuderebbe ogni altra possibilità ulteriore di continuare. Quindi non è stata 
accettata. 

A seguire c’è stata una nostra proposta provocatoria, con la richiesta di 
pagamento, immediato, del tutto, cosa naturalmente rifiutata dalla 



controparte.  Si è arrivati quindi alla fine ad un accordo: pagamento del 60% 
circa in 18 mesi, rateizzati semestralmente, con contratto finale che prevede il 
restante pagamento in 9 anni (garantito dalla Banca). Si parla di 5,4 milioni 
di euro, come valore complessivo, che decurtati dei 3,1 milioni di mutuo 
residuo che si accollerebbero loro, renderebbe a noi i restanti 
duemilionitrecentomila. A noi resterebbe uno spazio cospicuo per l’attività 
del Circolo (affitto mensile, in conto capitale, con possibilità di riacquisto nei 
5anni ad un prezzo concordato),  i  dipendenti verranno assunti da loro. Ci 
sarà anche la possibilità di utilizzo della sala conferenze per 7 giorni l’anno. 

A questo punto Pecchi spiega come sia strutturata la proprietà 
dell’immobile. Al momento della sua costruzione venne costituita una S.r.l. 
Cariservizi di cui Caricentro è proprietaria al 95% e Banca CRFirenze Spa 
al 5% (il terreno era di proprietà di Caricentro) Cariservizi quindi ha 
costruito l'immobile ed ha richiesto il finanziamento ipotecario. Ora questa 
intestazione crea problemi.  Quindi la Banca deve vendere a Cariservizi il suo 
5%, così da riunificare la proprietà. Tutta l’operazione è molto complessa e 
quindi c’era la necessità di affidarsi a bravi professionisti, estranei 
soprattutto alla Banca, ad eccezione del sindaco Gambi di Cariservizi, 
coordinatore del gruppo dei professionisti (commercialisti, notai ecc..). 

Naturalmente per far ripartire il nuovo Caricentro,  ci saranno da fare 
dei lavori, oltre a riprogrammare tutta l’organizzazione aprendosi anche ad 
altre realtà per aumentare la base di riferimento. 

Bartolozzi, prima di dare la parola a Gattai, ricorda brevemente che il 
nuovo Circolo del Gruppo Intesa non è rivolto ai pensionati avendo nel suo 
Consiglio 16 consiglieri di nomina bancaria, 16 fra gli attivi e solo 1 
pensionato (Presidente eletto dal Consiglio e vice-Presidente e Direttore di 
nomina aziendale). 

Prende la parola Gattai, sottolineando brevemente la relazione di 
Pecchi. Non è assolutamente d’accordo nel dare gratuitamente l’immobile al 
Cral di Banca Intesa, ritenendo che quanto prima verrà venduto e per i 
pensionati, come ha già detto Bartolozzi, non ci saranno prospettive 
(l’esperienza insegna). 

Ricorda anche l’impegno notevole della nostra Associazione, che si 
trova in questo momento a dover fronteggiare i notevoli rapporti fra i soci e 
le varie cause in ponte e chiede l’aiuto dei colleghi per un minimo impegno 
settimanale nei giorni di apertura al pubblico. 

Passa quindi a parlare del Fondo di Previdenza. 
Ricorda che il mandato triennale dei nostri consiglieri scadrà il 31.12 

p.v. anche se rimarranno in carica fino all’approvazione del bilancio 2014. E’ 
doveroso, quindi, fare dei bilanci. 

Dal punto di vista finanziario e amministrativo ricorda che la gestione è 
stata affidata a tre finanziarie, con buon rendimento medio. Gli immobili 
sono gestiti abbastanza bene, con riqualificazioni varie (energetiche ecc..) e in 
parte venduti. Si spera che il Presidente Bianchini riesca a vendere quanto 
più possibile, anche ricercando con tenacia di ottenere dall’Azienda il 
superamento del limite degli 80 anni per i nostri colleghi. Con l’idea che il 
Fondo debba essere liquidato, l’Azienda si troverebbe, per ridurre i tempi, 
anche a svendere. Ricorda anche il tentativo, per il momento sospeso anche 
grazie all’intervento della nostra Associazione che, tramite l’avvocato 
Iacoviello, li ha diffidati dal proseguire, di accorpare il nostro Fondo con tutti 
i Fondi di Banca Intesa. Erano già stati convocati i Sindacati e presentato un 
progetto già pronto nelle linee guida. 



Dal punto di vista politico, non è molto soddisfatto. Noi pensionati non 
abbiamo avuto nulla, mentre l’Azienda qualcosa ha ottenuto (vedi accordi  
sugli esodati che con la variazione, non prevista nello statuto, di considerare 
valido il periodo di esodo ai fini del raggiungimento dei 35 anni di servizio ha 
portato il notevole onere finanziario a carico del Fondo mentre avrebbe 
dovuto essere a carico dell'Azienda). La posizione dei nostri rappresentanti 
avrebbe dovuto essere di chiusura totale, se non ci veniva riconosciuta la 
riliquidazione promessa nel 2003 e non fosse stata ripristinata la 
perequazione automatica. 

Contesta anche la scarsa disponibilità dei nostri consiglieri ad un 
confronto con la nostra Associazione (ad eccezione di Bianchini), di non aver 
mai discusso preventivamente dei vari problemi sul tappeto, di aver secretato 
le varie delibere, i pareri legali presi a base per decisioni importanti ecc..  
Comunque, prosegue, nel 2013 si sono fermamente opposti al tentativo del 
Gruppo Intesa di unificare i Fondi pensione, anche se avremmo preferito una 
delibera secca di rifiuto al posto di dichiarazioni di dissenso, peraltro 
verbalizzate. 

Prosegue parlando quindi delle prossime votazioni per il Consiglio del 
Fondo. Ci sono in vista dei problemi. Il Regolamento del Fondo è 
strettamente dipendente dallo Statuto. Banca Intesa ora ne vuole pilotare la 
sua nuova stesura. In realtà lo possono fare solo gli iscritti. Due 
rappresentanti dell’Azienda hanno portato un Regolamento già fatto e i 
nostri rappresentanti si sono opposti (grazie al voto doppio del Presidente 
Bianchini). Ma un Sindaco si è opposto, non ritenendo valido il voto doppio e 
quindi ci sarà una nuova votazione il 19 c.m. A Gennaio si faranno riunioni 
per far sapere la nostra posizione. 

Ricorda infine che, negli ultimi tempi, Lanzini è stato molto disponibile 
con noi e quindi ci fa ben sperare per i futuri rapporti con la Falcri 

Bianconi, rappresentante della Falcri, conferma i dubbi di Gattai sul 
Fondo  e richiede l’unità di tutti. Chiude parlando del Fondo Sanitario, che 
per il momento va mantenuto, perché non ci sono alternative valide. 

Prende la parola l’avv. Iacoviello. 
Ricorda l’unione con il Banco di Napoli e tutte le altre Banche del 

Gruppo e la manovra posta in essere per unificare i Fondi, liberandosi così di 
tutte le garanzie bancarie per risparmiare molti soldi. 

Per ora non si è fatto nulla grazie alla nostra Associazione ed al 
Consiglio del Fondo. I nostri Fondi non possono essere distratti dalla loro 
destinazione. La Banca pensa di fare tutto con accordo sindacale ma questo 
non è vero. Questa manovra è illegittima, ricorda poi i  decreti ingiuntivi vinti 
per la rassegnazione del contributo dei 257 euro della Polizza Sanitaria. 

Ricorda un’altra novità: la richiesta indietro di p arte dell’incentivo 
dato a chi è andato via prima. 

Parla del prossimo appello del Fip che ci sarà il 16 gennaio 2014, 
ricordando che una vedova ha già avuto arretrati di pensione. 

Prende la parola Picchi per il Fondo di Solidarietà. Ci sono state  delle 
lentezze per colpa della Banca. Consiglia di mandare le richieste sugli ultimi 
modelli dove è indicato  l'Iban. 

Fa presente che ci saranno prossime elezioni con 2 candidati per i 
pensionati con un Consiglio che durerà in carica 4 anni (fa appello alla 
proposta di altri candidati disponibili). 

Dopo gli auguri del Presidente Bartolozzi per le prossime festività 
natalizie, la riunione ha termine alle ore 12. 



 
 
       ASSOCIAZIONE     PENSIONATI    
                       della 
   CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE  S.p.a. 
Via del Castellaccio, 40 – Tel. (055) 2612575 –  50121 Firenze 
Via Generale  Dalla Chiesa n, 13  - Tel. (055) 6527225 - 6527288                   
                     50136 Firenze 
         2 Febbraio 2014 
 
 
Racc. A.R.     Al Sig. Presidente 
      del FONDO  DI PREVIDENZA 
      PER IL  PERSONALE 
      DELLA CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE 
      Rag. BIANCHINI  Brunetto 
      Via Carlo Magno n. 7 
      50127    FIRENZE 
 
 
e p.c.       Al Sig. 
      Direttore Generale 
      della BANCA CR FIRENZE 
      Rag. SEVERINI Luca 
      Via Carlo Magno n. 7 
      50127    FIRENZE 
 
 
 
 
Oggetto:   Patrimonio Immobiliare – 
 
 
 
  Egregio Presidente, 
     più volte,  fin dall'inizio dell'attività del Consiglio da Lei 
presieduto  ed ormai in scadenza,  ho avuto modo di intrattenerLa sull'importanza della 
vendita degli immobili di proprietà, in particolare  di quelli  a civile abitazione ed affittati a 
colleghi in servizio ed in pensione,  sia  per rientrare nella percentuale prevista del 20% 
rispetto all'intero patrimonio ma ancor più perché intercettavano un bisogno degli “iscritti” al  
Fondo che potevano diventare proprietari dell'immobile locato ed anche perchè liberavano il 
Fondo da impegni  di manutenzione abbastanza onerosi.  Al riguardo  avevo sollecitato un Suo 
intervento all'Alta Direzione per sensibilizzarla ad una modifica dell'attuale regolamento che 
fissa all''ottantesimo anno di età il limite temporale del finanziamento ipotecario, ancorché 
garantito dal de cuius e/o dai figli del pensionato. 
 
  Per onore di cronaca il regolamento attuale risale agli inizi degli anni  2.000  e 
spesso ho avuto modo, nella mia carica di Presidente dell'Associazione Pensionati di 
interloquire con il Direttore Generale Dr. Nebbia anche per sensibilizzarlo su questo 
argomento avendone una rassicurazione di attenzione  mai però realizzatasi nei fatti; in questi 
anni è emersa sempre più spesso ed in modo costante una disattenzione al mondo dei 
pensionati della Cassa (vedasi condizioni di c/c – mutui – Assistenza sanitaria)  che oltre ad 



essere stati partecipi delle fortune di quest'ultima, ne sono molto spesso affezionati clienti. 
  
Orbene,  nei colloqui avevo anche richiamato la Sua attenzione sul fatto che rendendo più 
agevole la vendita anche a pensionati in età avanzata, richiedendo adeguate garanzie 
accessorie e non ultima anche una possibile iscrizione ipotecaria di 2° grado a favore del 
Fondo di  Previdenza stesso, che si poteva rendere garante nei confronti della Cassa per il 
buon esito del finanziamento,  facilitando la monetizzazione del patrimonio immobiliare. 
 
  Poiché il sottoscritto ha acquistato nel 1999 un appartamento, dei dieci messi in 
vendita, dalla Cassa di Risparmio di Firenze, proprietaria dell'intero immobile,  ed altri 
colleghi in età molto più avanzata della mia (classe 1923 – classe 1932 ecc.) hanno fruito di 
finanziamenti anche trentennali, ad oggi in regolare ammortamento, si dimostra che ove esista 
la volontà e l'attenzione si possano superare le rigide regole attuali;  mi auguro che quanto 
non è stato concesso fino ad oggi lo possa essere nel prossimo futuro con l'intervento del 
Direttore Generale della BANCA CR FIRENZE che mi legge in copia. 
 
  Con l'occasione Le segnalo inoltre che alcuni inquilini  hanno difficoltà ad 
interloquire con la struttura amministrativa del Fondo in merito a lavori che presentavano 
problematiche segnalate ripetutamente in data 12 Ottobre 2013 – 15 Ottobre 2013 – 11 
Dicembre 2013,  con richiesta di incontro che a tutt'oggi non ha avuto da parte del Fondo 
accoglimento.        L'immobile è  posto in Via Baracca 15/a. 
 
  Mi permetto anche di segnalare quanto scritto sul codice etico del nostro Fondo 
“Il Fondo pone gli iscritti al centro della propria  attenzione in modo da massimizzare l'ascolto 
e l'attenzione nei confronti degli stessi.. A tale fine provvede tra l'altro a: dare tempestivo 
riscontro ai quesiti ed ai reclami, mirando ad una risoluzione sostanziale e non formale delle 
controversie”. 
 
  Con la speranza che le aspettative degli iscritti  al Fondo possano essere oggetto 
di maggiore considerazione ed attenzione, porgo cordiali saluti. 
 
 
      
      Associazione Pensionati 
         della 
          Cassa di Risparmio di Firenze 
               Il Presidente 

   
Carissimi Soci, 
    ho ritenuto utile rendere pubblica la 
lettera da me inviata ai vertici del Fondo e della Banca 
CR Firenze su temi più volte sollevati  anche nelle nostre 
Assemblee, ad oggi priva di risposta,  e sui quali gli 
stessi, pur manifestando a parole attenzione e 
sensibilità, nei fatti hanno fatto ben poco. 
      Raffaello Bartolozzi 



 
FONDO DI PREVIDENZA  PERSONALE      C.R.F. 
Rinnovo Consiglio triennio 204-2016 
Con  il cedolino della pensione integrativa del Febbraio scorso i Consiglieri uscenti 
hanno inviato un'informativa finalizzata a propaganda elettorale per essere rieletti ! 
Non era mai successo..................... l'informativa deve essere data annualmente con 
l'invio del bilancio approvato che contiene la relazione  del Consiglio di 
Amministrazione che deve essere ampia e dettagliata: sulle cose fatte e sulle 
prospettive future! 
Ma il bilancio non viene più inviato a casa, c'è sul sito internet per cui pochissimi lo 
vedono e, per discuterlo con gli altri, va scaricato; tanti pensionati anziani non sono 
pratici...................... 
“E' meglio così”! Dicono gli Amministratori, ma questa volta un “autoelogio” 
occorreva......................! 
Amministrare bene il patrimonio  di un Fondo Pensioni è un obbligo di legge ed un 
impegno morale e bisognerebbe ricordare con umiltà che si può fare sempre meglio . 
Sicuramente fecero di meglio i Consiglieri eletti dal personale alla fine del 2007, alla 
vigilia della bolla speculativa con grave crisi finanziaria, a chiudere in tempo milioni di 
derivati e depositare quasi tutto (90%) il patrimonio mobiliare,  nonostante che alcuni 
Consiglieri di nomina aziendale si opponessero con forza,  sul  c/c ad un tasso del 
4,25%-4,50% netto. 
Non si può fare a meno di ricordare certe cose di fronte a chi si elogia per aver fatto il 
proprio dovere e forse solo in parte. 
Perché solo in parte? Perché ricordiamoci che il nostro è un “Fondo chiuso” le 
iscrizioni sono cessate dal 31/12/1990 e deve tendere all'esaurimento con l'ultimo 
avente diritto! 
Quindi niente blocchi sulla perequazione automatica e rivalutazione delle pensioni, 
come prevede lo statuto del Fondo nel caso di avanzi tecnici. 
A che serve amministrare bene il patrimonio del Fondo se agli aventi diritto non 
vengono dati nemmeno quei miglioramenti che la legge e lo statuto consentono? 
E' facile ipotizzare che l'Azienda farà di tutto per portarci via il Fondo  (Fondo di 
Gruppo) lo abbiamo già detto, nel corso del 2013 il tentativo è fallito, ma l'ipotesi è solo 
accantonata! 
Ecco perché non vogliamo che i Consiglieri Rappresentanti del Personale siano graditi 
all'Azienda e abbiamo la sensazione che quelli uscenti siano molto graditi! 
Una ultima parola su alcune OO.SS.: la FABI, CISL, CGIL, UIL, nella Circolare del 
10/2/2014 sul Fondo di Previdenza, dicono cose false e tendenziose; questi sindacati, in 
passato, sono stati invitati anche per lettera a confrontarsi con l'Associazione 
Pensionati  ma non hanno mai voluto confrontarsi! 
Il nostro Fondo è quasi totalmente composto da pensionati (gli iscritti ancora in 
servizio  ormai sono ridotti a qualche centinaio) che non sono tutelati da quei 
sindacati. 
Un discorso a parte merita la FALCRI con la quale c'è collaborazione e riteniamo che 
tale unione possa dare frutti per tutti gli iscritti sia in servizio che in pensione.Per tutte 
queste considerazioni, Vi invitiamo a seguire le indicazioni dell'Associazione Pensionati 
e laddove alcuni abbiano delle perplessità, venite a trovarci o telefonateci e ne 
discuteremo apertamente come si fa tra persone in buona fede. 



 FONDO SANITARIO INTEGRATIVO DEL GRUPPO INTESA SAN PAOLO  
 
ELEZIONI PER IL RINNOVO DEGLI ORGANI COLLEGIALI PER  IL QUADRIENNIO 2014-2016 
 

Con Circolare n. 1/2014 del 14/2/2014 il FONDO SANITARIO INTEGRATIVO 
DEL GRUPPO INTESA SAN PAOLO informa che sono iniziate le formalità per 
il rinnovo degli Organi Collegiali  per il quadriennio 2014/2016  e la Sezione 
Pensionati proporrà le candidature per l'Assemblea dei delegati (2 Consiglieri 
con 2 supplenti) e la candidatura di 1 Consigliere ed 1 supplente per il Consiglio 
di Amministrazione , da votare con le modalità riportate sulla scheda. 
 

Il regolamento elettorale prevede che la presentazione dei candidati sia 
sottoscritta almeno dal 3% degli iscritti in pensione ( n. 21.110) quindi da  n. 633 
elettori. 
Pur con la consapevolezza dell' "anomalia" (le OO.SS. designano i loro 
rappresentanti)  e della sproporzione numerica  del rapporto attivi/pensionati 
nell'Assemblea e nel Consiglio, occorre essere presenti con nostri rappresentanti  
negli Organi Amministrativi del Fondo per sorvegliare e denunciare iniziative 
contro la categoria dei pensionati. 
La presentazione delle liste è in corso e fra i candidati abbiamo il nostro caro 
socio De Ciutiis Marcello per la carica di Consigliere nell'Assemblea dei delegati. 
 

POICHE' CI SARANNO ALTRE LISTE DI CANDIDATI  PRESEN TATE 
DALLE OO.SS. - C.G.I.L. - U.I.L. - C.I.S.L. - VI IN VITIAMO ALLA 
MASSIMA ATTENZIONE ED A SOSTENERE I CANDIDATI PRESE NTATI 
DALLE ASSOCIAZIONI PENSIONATI  DEL GRUPPO INTESA SA N PAOLO  
I CUI CANDIDATI SONO :  

Per l'Assemblea dei delegati: 
 

− BOGGIAN  GIANCARLO 
− DE CIUTIIS  MARCELLO 
− DE MARIA  RICCARDO 
− VIMERCATI FRANCESCO  
 
Per il Consiglio di amministrazione:- 
 

 BARONI   GIOVANNI 
−−−− GODINO   GILBERTO  
 

P.S. INVITIAMO I SOCI A CONTROLLARE L'INDIRIZZO MAI L E/O IN 
CASO  DI RICHIESTA DI SCHEDA CARTACEA INVIARE IL MO DULO 
COME PREVISTO DALL'ALLEGATO 2  DELLA CIRCOLARE N. 1 72014. IL 
TUTTO COME PREVISTO DALLA COMUNICAZIONE DEL 14 FEBB RAIO 
INVIATA AGLI ISCRITTI.    Il Presidente   
                          Raffaello Bartolozzi 
 



16 GENNAIO 2014 VITTORIA IN APPELLO  DELLA 
CAUSA FIP - COMPLETO RICONOSCIMENTO DELLE 
NOSTRE ISTANZE- L'ARROGANZA DELLA BANCA CR 
FIRENZE E' STATA SCONFITTA   !  
 
La Corte d’Appello ha ribadito che l’Accordo Sindacale del 4 novembre 2009 era 
illegittimo, perché aboliva la pensione di reversibilità per le vedove e congelava per 
sempre la pensione a tutti i colleghi, abolendo la perequazione automatica. 
Adesso la Banca è tenuta a ripristinare la pensione alle vedove, e deve aumentare a 
tutti la pensione del FIP, che è bloccata dal 2009. 
 
Abbiamo scritto alla Banca, tramite i nostri Avvocati, per chiedere il pagamento 
spontaneo senza dover fare ulteriori cause, ma non abbiamo nemmeno ottenuto una 
risposta. 
 
La Banca vuole quindi fare una prova di forza, senza possibilità di dialogo. 
Noi siamo quindi costretti a chiedere al Tribunale i decreti ingiuntivi per 
ottenere il rimborso di quanto ci è dovuto per legge. 
Soprattutto per le vedove, l’atteggiamento della Banca è veramente 
inaccettabile; ad esempio la Banca ha dovuto pagare alla vedova di un nostro 
collega ben € 35.000,00 e lo ha fatto solo alla vigilia del pignoramento, con un 
assegno circolare e senza neppure un cedolino, per poi subito dopo bloccare di 
nuovo il pagamento alla vedova nei mesi successivi. 
Cosa deve ancora fare questa vedova a cui i Giudici hanno dato ragione? Deve 
fare una causa tutti i mesi per riavere la sua pensione? 
Mai avremmo pensato durante la nostra vita lavorativa di poter arrivare un giorno a 
questo punto con la Banca! 
Si tratta di un comportamento illegittimo ed arrogante che l’Associazione pensionati 
denuncerà in tutte le sedi competenti e che contrasterà con tutti i mezzi di legge. 
E’ quindi necessaria una risposta forte, perché dobbiamo quantomeno costringere la 
Banca a rispettare le sentenze che le danno torto, condannandola a pagare a tutti i 
pensionati e alle loro vedove quanto dovuto per legge. 
E' prevedibile che la Banca ricorra ancora in Cassazione contro la sentenza, per non 
mostrare di arrendersi. Noi però ci sentiamo sereni perché la motivazione della 
sentenza della Corte d’Appello è molto chiara, come potete constatare leggendola sul 
sito dell’Associazione Pensionati (www.pensionaticariflor.it ) e su quello dello Studio 
Legale Iacoviello (www.iacoviello.it), che ci assiste da anni. 
Fino ad oggi l’Associazione si è accollata tutti i costi, sia in primo grado e in 
appello, oltre a quelli dei decreti ingiuntivi delle vedove. 
 
Per fronteggiare i costi della difesa in Cassazione e del ripristino individuale della 
pensione (con l’aumento mensile ed il pagamento degli arretrati) dobbiamo però ormai 
chiedere un contributo a tutti gli interessati. 
 
Di fronte però all’ inammissibile atteggiamento della Banca,  di chiusura totale e di 
rifiuto assoluto di ogni dialogo, non abbiamo altra via che far applicare con la forza 
della legge le sentenze che ci danno ragione. 



Ricordiamo che dopo la sentenza della Corte d’Appello noi abbiamo diritto a: 
-   la garanzia della pensione di reversibilità per i nostri coniugi; 
- l’aggiornamento della pensione in base al costo della vita (“perequazione 
automatica”); 
-   la possibilità di aumento sostanzioso dello zainetto se in futuro si dovesse di nuovo 
procedere alla “zainettizzazione della pensione”. 
Il contributo individuale per la difesa in Cassazione e per il ripristino della pensione 
(della reversibilità e dell’ aumento per la perequazione automatica) è di € 100,00 a 
testa, da versarsi sul c/c dell’Associazione Pensionati. 
 - c/c n. 1879/00 – presso AG. N. 16 – BANCA CR FIRENZE  - FIRENZE 
COD. ABI – 06160  CAB  02816 
IBAN – IT64J0616002816000001879C00 
 
LA SENTENZA CON I NOMINATIVI E' VISIBILE SUL  NOSTRO SITO  
 
Occorre che poi ognuno firmi le due deleghe allegate: 
- delega per la Cassazione; 
- delega per il decreto ingiuntivo sulla perequazione. 
 
Occorre inoltre allegare i seguenti documenti: 
 
1) Cedolino pensione del FIP (uno qualsiasi emesso dal Fondo Banco Napoli); 
2) Cedolino pensione emesso dalla Banca nel 2012 (uno solo di qualsiasi mese); 
3) Copia del bonifico di € 100; 
4) Fotocopia del documento di identità. 
 
I documenti dovranno pervenire al più presto possibile all’ Associazione Pensionati, 
direttamente ai nostri uffici oppure a mezzo posta. 
Siamo come sempre a disposizione per ogni chiarimento.                                             
  
RICORDIAMO A TUTTI I SOCI CHE CONTINUA LA RACCOLTA DEGLI 
INCARICHI PER IL RECUPERO DEL CONTRIBUTO SANITARIO  CHE COME 
SAPETE  HA AVUTO IN PRIMA ISTANZA ESITO POSITIVO,  IL CUI COSTO E' A  
CARICO DELL'ASSOCIAZIONE. 
APPRENDIAMO ORA CHE NELL'ACCORDO FRA LE PARTI ISTIT UTIVE DEL 
14 FEBBRAIO U.S. AVENTE PER OGGETTO LE VOTAZIONI  E ' STATO 
SANCITO CHE IL COSTO DELLA CASSA  SANITARIA DI GRUP PO PER LE 
VEDOVE E' DA CONTEGGIARE SULLA PENSIONE DEL DE CUIU S E NON 
SULLA PENSIONE REVERSIBILE  (60%), CON EVIDENTE SPR EGIO DEL PIU' 
ELEMENTARE  DIRITTO DI UGUAGLIANZA.  DISPIACE CONST ATARE 
ANCORA UNA VOLTA L'ACQUIESCENZA DELLE OO.SS. AI DIS POSTI 
AZIENDALI CHE TENDONO SEMPRE DI PIU' AD ADDOSSARE A LLA PARTE 
PIU' DEBOLE I MAGGIORI COSTI, MA I PENSIONATI NON  SONO EX 
LAVORATORI ?  LA  TUTELA DELLE OO.SS. E' FORSE  A S CADENZA ?    LE 
OO.SS. SI RICORDANO DI AVERE PENSIONATI FRA I LORO  ISCRITTI SOLO 
PER IL VERSAMENTO DELLA QUOTA ASSOCIATIVA ?  NON E'   MEGLIO  
RISPARMIARE QUEI SOLDI  A DECONTO DELLA MAGGIORE SP ESA 
SANITARIA '?    PENSIONATI    ISCRITTI  ALLE OO.SS.  PENSATECI    !!!!  
 



PROCURA AD LITEM  

 

 Delego l’ Avv. Michele IACOVIELLO e l’ Avv. Francesco SANTUCCI del Foro di Firenze, 

anche disgiuntamente, a rappresentarmi e difendermi nel presente giudizio in ogni sua fase e grado, anche di 

opposizione e di appello, conferendo loro ogni potere di legge, ivi compreso quello di conciliare e transigere, 

di farsi sostituire e rappresentare, di rinunziare agli atti del giudizio e di esecuzione e di accettare tali 

rinunzie, di proporre domande riconvenzionali e di chiamata in causa, anche in garanzia. 

  In base all’ informativa ricevuta per il trattamento dei miei dati personali, anche sensibili, autorizzo il 

trattamento degli stessi dati da parte dei suddetti difensori e dei loro ausiliari, per l' espletamento del mandato 

conferito e comunque per la tutela migliore dei miei diritti derivanti dal rapporto di lavoro e dal rapporto pre-

videnziale. 

Eleggo domicilio presso l’ Avv. Francesco SANTUCCI in Firenze, via Giorgio La Pira 21. 

________________________________________ 

è vera 

Avv. Francesco SANTUCCI 

 

PROCURA SPECIALE PER IL GIUDIZIO DI CASSAZIONE 
 
avverso la sentenza della Corte d’ Appello di Firenze, letta con motivazione contestuale in data 
16 gennaio 2014, rubricata al n. 30 del 2014, resa nella causa rgl. 291/12 fra Banca Cassa di 
Risparmio di Firenze Spa contro AGRESTI Emilia + altri. 
 

Io sottoscritto/a ________________________________________________________ con 
riferimento alla sentenza della Corte d’ Appello sopra indicata, delego a rappresentarmi e 
difendermi nel relativo giudizio di Cassazione l’Avv. Michele Iacoviello del Foro di Torino. 

Conferisco al suddetto Avvocato ogni facoltà di legge, ivi compresa quella di resistere 
con controricorso al ricorso proposto dalla Banca Cassa di Risparmio di Firenze Spa, nonché 
di proporre ricorso incidentale, di presentare memorie, di discutere oralmente la causa, di 
conciliare e transigere, di farsi sostituire e rappresentare, di rinunziare agli atti del giudizio e 
di accettare tale rinunzia. 

Eleggo domicilio in Roma, presso la Cancelleria della Suprema Corte di Cassazione. 

Firma _______________________________ 

è vera 

Avv. Michele IACOVIELLO  



POLIZZA  R.C.   CAPOFAMIGLIA  
 

OFFERTA GRATIS AI SOCI ANNO 2014 

 

ABBIAMO RITENUTO FARE COSA GRADITA AI SOCI PROROGARE L'ACCORDO  

SULLA  COPERTURA DELLA  RESPONSABILITA' CIVILE DEI DANNI PROCURATI 
A TERZI  DAL  SOCIO ISCRITTO ALL'ASSOCIAZIONE E DEI COMPONENTI IL 

NUCLEO FAMILIARE (DESUNTO DALLO STATO DI FAMIGLIA) NONCHE' DAI 

COLLABORATORI FAMILIARI CON LE CARATTERISTICHE ED I VALORI 

DESCRITTI NEL SITO DELL'ASSOCIAZIONE E RIPORTATI SINTETICAMENTE 

NELLE PAGINE SUCCESSIVE UNITAMENTE ALLE MODALITA' DI UTILIZZO. 

LA COMPAGNIA ASSICURATIVA E' LA FATA  ASSICURAZIONI DEL 

GRUPPO GENERALI 

 

L'USCITA DALL'ASSOCIAZIONE COMPORTA  

L'AUTOMATICA DECADENZA DALLA GARANZIA 

 
 

LA POLIZZA “RESPONSABILITÀ CIVILE DEL CAPOFAMIGLIA” 
 
A TITOLO MERAMENTE ESEMPLIFICATIVO RIPORTIAMO ALCUNE CARATTERISTICHE 
DELLA POLIZZA RIMANDANDONE LA CONOSCENZA SPECIFICA AD UNA LETTURA 
ANALITICA DELLE COPERTURE PREVISTE. 
 
Quali sono le persone assicurate? 
 
L'assicurazione è operante per l'Associato e i componenti del suo nucleo familiare risultanti dallo "Stato di 
famiglia", anche per le responsabilità su di loro gravanti per i fatti illeciti commessi dai collaboratori 
domestici nell'esercizio delle mansioni cui sono adibiti. 
 
Quali sono i rischi coperti dalla polizza? 
 
La Società indennizza l'Assicurato, nei limiti del massimale concordato ed alle condizioni contrattuali, di 
quanto sia tenuto a pagare, quale civilmente responsabile ai sensi di legge, a titolo di risarcimento 
(capitale, interessi e spese) di danni involontariamente cagionati a terzi per morte, per lesioni personali e 
per danneggiamenti a cose, in conseguenza di un fatto accidentale verificatosi nell'ambito della vita 
privata, comprendendo, inoltre, i danni derivanti: 
dalla conduzione dell'abitazione abituale e di quelle non abituali comprese le dipendenze; 
da apparecchi elettrodomestici in genere di proprietà o in uso; 
dallo scoppio del tubo catodico del televisore; 
dalla caduta di antenne o parabole radiotelevisive non centralizzate installate sul tetto o sul balcone 
dell'abitazione; 
da intossicazione o avvelenamento causati da cibi o bevande preparati o somministrati dall'Assicurato; 
da esercizio di sports di pratica comune, compresa la partecipazione a corse, gare, prove ed allenamenti, 
aventi carattere ricreativo aziendale ed interaziendali; 
dall'esercizio di tutte le attività del tempo libero; 
da giocattoli anche a motore e biciclette; 
dalla partecipazione degli Assicurati, quali genitori, alle attività scolastiche previste dai Decreti Delegati 
(D.P.R. 31/05/1974 n. 416) ed a quelle autorizzate dalle Autorità scolastiche per gite, manifestazioni 
sportive e simili; 
dalla messa in moto da parte di minori di anni 14 di veicoli e natanti a motore o guida di veicoli e natanti 
a motore da parte di minori, all'insaputa o contro la volontà dell'Assicurato, limitatamente al caso in cui vi 
è rivalsa da parte dell'assicuratore della R.C. obbligatoria veicoli per mancanza della relativa abilitazione 



da parte del guidatore; 
dalla guida da parte di minori di ciclomotori, limitatamente al caso in cui l'assicuratore della responsabilità 
civile derivante dalla circolazione non risponda per inoperatività della garanzia causata dalla violazione 
delle norme di legge sul trasporto di persone, con esclusione da questa garanzia dei danni a cose; 
dalla proprietà ed uso di imbarcazioni a remi o a vela  comprese le lesioni ai terzi trasportati; 
ai collaboratori domestici per gli infortuni, escluse le malattie professionali, subiti nello svolgimento delle 
loro mansioni in conseguenza di atti colposi dell'Assicurato; 
alle baby-sitter in occasione dell'espletamento delle loro mansioni; 
ai capi di vestiario ed oggetti personali portati da ospiti occasionali, con esclusione di valori, con il 
massimo di Euro 2.000,00 per sinistro; 
dalla proprietà, possesso ed uso di animali domestici, compresa la responsabilità civile delle persone che 
abbiano, per conto dell'Assicurato, in temporanea consegna e/o custodia gli animali stessi; 
danni da spargimento d'acqua in genere. 
 

Quali sono i rischi esclusi dall’assicurazione? 
 
L'assicurazione non è operante per i danni: 
derivanti dall'esercizio di attività professionali, industrie, commerci ed arti, fatta eccezione di quelle 
dipendenti da collaborazione domestica; 
causati con dolo dell'Assicurato o dei componenti del suo nucleo familiare risultanti dal certificato 
anagrafico di "Stato di famiglia"; 
derivanti da proprietà, possesso, uso e guida di veicoli ed imbarcazioni a motore, aeromobili ed 
apparecchi per il volo; 
a cose che l'Assicurato abbia in consegna o custodia a qualsiasi titolo o destinazione; 
derivanti dalla pratica di attività sportive svolte a titolo non dilettantistico, nonché, dalla pratica del 
paracadutismo e degli sports aerei in genere; 
da furto; 
derivanti dalla detenzione o dall'impiego di sostanze radioattive o di apparecchi per l'accelerazione di 
particelle atomiche, come pure i danni che, in relazione ai rischi assicurati, si siano verificati in 
connessione con fenomeni di trasmutazione del nucleo dell'atomo o con radiazioni provocate 
dall'accelerazione artificiale di particelle atomiche; 
di qualsiasi natura e da qualunque causa determinati, conseguenti a: inquinamento, infiltrazione, 
contaminazione di acque, terreni o colture; interruzione impoverimento o deviazione di sorgenti e corsi 
d'acqua; alterazioni od impoverimento di falde acquifere, di giacimenti minerari ed in genere di quanto si 
trova nel sottosuolo suscettibile di sfruttamento; 
derivanti dalla proprietà di fabbricati in genere; 
da umidità, stillicidio, insalubrità dei locali; 
da incendio esplosione o scoppio; 
derivanti dalla proprietà, possesso ed uso di armi nonché dall'esercizio dell'attività venatoria; 
derivanti da inadempimenti di natura contrattuale; 
 

Quali persone non rientrano tra i “terzi”? 
 
Non sono considerati "terzi" ai fini dell'assicurazione il coniuge, i genitori, i figli dell'Assicurato nonché i 
componenti del suo nucleo familiare risultanti dal certificato anagrafico di "stato di famiglia". 
 
Quali sono gli obblighi dell’assicurato in caso di sinistro? 
 
In caso di sinistro, nell’eventualità di un terzo che lamenti dei danni provocati dall’Assicurato a seguito di 
un evento accidentale, l'Assicurato, entro tre giorni da quando ne ha avuto conoscenza (art. 1913 Cod. 
Civ.), deve darne avviso scritto, a mezzo raccomandata A.R., a: 

AON S.p.A. Insurance & Reinsurance Brokers 
Via Cervantes, 55 – 80133 Napoli 

Tel. 081.4930311 Fax 081.5524481. 
La comunicazione deve necessariamente essere presentata all’Associazione Pensionati della Cassa 
di Risparmio di Firenze che dovrà certficare la sussistenza della qualità di socio/a. 
Nella denuncia occorrerà precisare: la dinamica dell’evento, eventuali testimoni, quantificazione 
(approssimativa) dell’eventuale risarcimento, allegando, se presente, la richiesta scritta del danneggiato. 
Sarà compito di AON S.p.A., istruire la pratica con la Compagnia Assicuratrice, avvisando l’Assicurato 
dell’apertura del sinistro. Il Broker provvederà inoltre a tutte le incombenze necessarie per la miglior 
definizione del danno. L’Assicurato, se richiesto, è tenuto a collaborare con il perito della Compagnia per 
le evenienze del caso. 
Ricordiamo che si sconsiglia l’Assicurato di rimborsare direttamente il danneggiato senza il preventivo 
benestare della Compagnia Assicuratrice a cui spetta di verificare le responsabilità del suo Assicurato 
nonché quantificare l’importo del risarcimento. 
Solo nel caso in cui il risarcimento dovuto al terzo superi il massimale di polizza Euro 400.000,00, 



l’Assicurato è tenuto a pagare una quota di spese legali in proporzione al Suo interesse (parte del danno 
che dovrebbe rifondere in quanto eccedente il massimale assicurato). 
Se l'Assicurato omette o ritarda la presentazione della denuncia di sinistro, l'invio di documentazione o di 
atti di natura giudiziaria o amministrativa, la Società ha diritto di rifiutare o ridurre il pagamento del 
danno in ragione del pregiudizio sofferto. 
 
Quali sono le modalità di adesione? 
 

Tutti gli iscritti  in pensione  sono automaticamente assicurati con oneri a carico dell’ 
all’Associazione Pensionati della Cassa di Risparmio di Firenze, con un massimale per 
sinistro e per anno di Euro 400.000. L’uscita dall’Associazione comporta l’automatica 
decadenza della garanzia. 

 

°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 
 
AGGIORNAMENTI 

 
ADDEBITO E/O VERSAMENTO QUOTE SOCIALI 
 
In data 27 Dicembre 2013 è stato effettuato l'addebito delle quote associative per 
l'anno 2013 completando la procedura iniziata nel Settembre 2013. 
Credetemi, è stato più difficile del previsto; database da testare, conti con IBAN 
variati a seguito dei numerosi cambiamenti degli sportelli (venduti,assorbiti, 
chiusi) , difficoltà per i soci anziani  di compilazione ed invio dei RID, ma ora il 
più è fatto. 
 
Dispiace comunque constatare che alcuni sono rimasti  “silenti “ non dando 
nessuna risposta, è vero che il maggior numero è di soci ultraottantenni ma ci 
sono anche dei pensionati  di “giovane età” e da questi ultimi ci saremmo 
aspettati un cenno anche di critica al nostro operato; pur mettendocela tutta  la 
nostra buona volontà non è detto che facciamo sempre bene, le critiche 
costruttive contribuiscono al miglioramento del servizio! 
 
Prossimamente effettueremo l'addebito delle quote 2014 ed invitiamo coloro che 
hanno optato per il bonifico di continuare a farlo sul nostro 
 - c/c n. 1879/00 – presso AG. N. 16 – BANCA CR FIRENZE  - FIRENZE 
COD. ABI – 06160  CAB  02816 
IBAN – IT64J0616002816000001879C00 
 
RICORDIAMO INFINE CHE CESSEREMO L'INVIO DEL 
GIORNALINO AI SOCI “MOROSI” RICORDANDO LORO CHE LE 
EVENTUALI VERTENZE IN CORSO SARANNO TOLTE DALLA 
CONVENZIONE, PASSANDO AD UN TRATTAMENTO DI TIPO 
PRIVATISTICO. 
      Raffaello Bartolozzi 
 



AGGIORNAMENTO SITUAZIONE    
CIRCOLO DI GRUPPO – CARICENTRO 

 
In data 21 Febbraio u.s. si è tenuta l'assemblea straordinaria di Caricentro  per 
approvare le modifiche all'offerta di acquisto dei locali  del Circolo da parte del  
Gruppo Cardini  aumentata di € 100.000.=  a fronte di una proroga sul 
pagamento complessivo di 1 anno. L'offerta è stata approvata e inizieranno le 
formalità per definire la nuova sistemazione che ci vede allocati nei vecchi locali 
dell'Universo Sport  dove Caricentro e riteniamo anche l'Associazione 
Pensionati ed il Caf A.S.PE.L , potranno proseguire  la propria attività. 
INVITIAMO I NOSTRI  ASSOCIATI, SOCI  ANCHE DI CARIC ENTRO,  A  
COLLABORARE PER IL RILANCIO DEL SODALIZIO. 
 

Sono entrati a far parte dell'Associazione e li accogliamo 
con simpatia: 
 
Cioncolini Ilva  Di Stefano Graziella 

Mortani Marzia  Taverni Settimio  

 
Ci hanno lasciato e li ricordiamo con rimpianto 
 
Aiazzi Faustino 
Bacciarini Bruna 
Banchetti Carlo 
Benedetti Noemi 
Boanini Andrea 
Brogi Bruna 
Ciufegni Sergio 
Cresti Carlo 
Di Brigida Maria Gioia 
Francardelli Francesco 

Franci Adriana 
Galletti Eugenio  
Mandò Miranda 
Masi Elena 
Paladini Mauro 
Petrini Beniamino 
Romoli Giancarlo 
Taddeucci Giorgio  
Visani Anna Maria

 
*All'amico Francesco Francardelli un saluto ed un 
ringraziamento particolare per la costante ed assidua 
collaborazione per l'invio dei nostri Giornalini   ! 
              Raffaello Bartolozzi 



A  .  S  .  P E  .  L  . 
(Associazione Servizi Pensionati e Lavoratori) 

Presso  CARICENTRO 
Via Generale Dalla Chiesa, 13 – Tel.: 055/6527236 

(TOSI  366/3443962)    50136 – F I R E N Z E 
DICHIARAZIONE DEI REDDITI  -  730/UNICO 2014 

 Si ricorda a tutti gli interessati che presso questa Sede – Via Generale 
dalla Chiesa, 13 – Firenze sono a vostra disposizione la SCHEDA  di 

prenotazione e l’INSERTO  per  la raccolta dei documenti necessari alla 
compilazione della dichiarazione dei redditi 2013 (730/unico 2014) nonché la 
DELEGA per la richiesta e stampa del Mod. CUD  dell’ I.N.P.S. 
 Si fa presente inoltre che tutti i giorni siamo a vostra disposizione per i 
sotto elencati servizi: 

DICHIARAZIONE DEI REDDITI  (MOD. 730 – UNICO – I.M. U.) 
 
€ 25,00 Dichiarazioni Singole  e    € 35,00 Dichiarazioni Congiunte 

 
DICHIARAZIONE MOD.  RED.      (GRATUITA) 
 
 
DICHIARAZIONE  MOD.  DETRAZIONI     (GRATUITA)  
 

 
MOD.  I.S.E.E.  (Dichiarazione Sostitutiva Unica)         (GRATUITO)  
 

       -      PRE VIDENZA COMPLEMENTARE 
                                 INTERAMENTE  DEDUCIBILE  SU  MOD.  730/UNICO  (FINO A  €  
5.164,57) 

ASSICURAZIONI  GENERALI 
 
RINNOVO PATENTI  (Prenotazione obbligatoria a ½ A.S.PE.L. – TOSI  Cell.: 366/3443962) 

(AGENZIA  CITTE – Via Baracca, 257 = * =* = SCUOLAGUIDA  - Via Villamagna, 2) 
 

     -    Autofficina Sagittario S.d.F.  - V. Landucci Luca, 2/R – 
          (Revisioni-Riparazioni)  Firenze - Tel.: 055/667688 
 
 
PRATICHE INVALIDITA’  CIVILE           (GRATUITE)  
 

 
PRATICHE REVERSIBILITA’ PENSIONE      (GRATUITE)  
 

 
ESTRATTI POSIZIONI  I.N.P.S.  -  I.N.P.D.A.P.        (GRATUITI) 
 
 
FOGLIO MATRICOLARE MILITARE          



N.B.:  COMPILARE  1 SCHEDA PER CIASCUN 
DICHIARANTE - PER LE DICHIARAZIONI CONGIUNTE 
COMPILARE    2    SCHEDE. 

= = = = = = = = = = = * ^ * ^ * ^ * = = = = = = = = = = = 

SCHEDA  PRENOTAZIONE  ASSISTENZA  FISCALE 

(Da trasmettere entro il 15/04/2014  a  ASSOCIAZIONE PENSIONATI – Via Generale 
dalla Chiesa, 13 – C/O CARICENTRO FIRENZE  – p.c.  TOSI  Paolo – 366/3443962 

 
 

     PENSIONATO/DIPENDENTE  ………………………………………………………………... 
 
     COGNOME ……………………………………………………………………………………… 
 
     NOME ……………………………………………………………………………………………. 
 
     NATO A ……………………………………………. IL ………………………………………... 
 
     RESIDENTE A ………………………………………………………………………………….. 
 
     VIA/PIAZZA …………………………………………………………………………………….. 
 
     CODICE FISCALE ……………………………………………………………………………… 
 
     TEL. UFF: ……………….......TEL. AB: …………………….. CELL: ……………………….. 
 

DATI RELATIVI AL CONIUGE (Sempre) ED AI FAMILIARI A  CARICO:  
 

GRADO  
PARENTELA 

COGNOME E NOME CODICE FISCALE %  A  
CARICO  

 
 

   

 
 

   

 
 

   

 
 

   

    

 
Ricevuta informativa sull’utilizzo dei miei dati personali, ai sensi del D. Lgs. n°196 del 30/06/2003, 
consento al loro trattamento nella misura necessaria per il perseguimento degli scopi statutari. 
 
 
DATA …………………………  FIRMA ……………………………………………….. 



 

 
 



C O N V E N Z I O N E 
RINNOVO PATENTE  NUOVA PROCEDURA  

(PORTARE SOLO  2  FOTO TESSERA) 
AGENZIA CITTE  

Via F. Baracca, 257  - FIRENZE 
 

PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA TRAMITE C.A.F.   A.S.PE.L . – 
ASSOCIAZIONE PENSIONATI BANCA C.R. FIRENZE SPA 

TEL.: 366/3443962 – TOSI PAOLO 
 

APPUNTAMENTI PER VISITA MEDICA: 
 

- LUNEDI ……………….ORE  16,00 
 

IMPORTO DA PAGARE PRESSO L’AGENZIA:  
€   80,00 

================== 
SPESE POSTALI PER IL RITIRO DELLA PATENTE  €  6,86  DA 
PAGARE DIRETTAMENTE AL POSTINO A CARICO 
DELL’INTERESSATO 
 
____________________________________________________________ 
 

C O N V E N Z I O N E 
RINNOVO PATENTE  NUOVA PROCEDURA  

(PORTARE SOLO  2  FOTO TESSERA) 
AGENZIA PRATICHE AUTO 

AUTOSCUOLA  
Via Villamagna, 2   - FIRENZE 

 
PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA TRAMITE C.A.F.   A.S.PE.L . – 

ASSOCIAZIONE PENSIONATI BANCA C.R. FIRENZE SPA 
TEL.: 366/3443962 – TOSI PAOLO 

 



APPUNTAMENTI PER VISITA MEDICA: 
 

- GIOVEDI ……………….ORE  10,30 – 11,00 
- MARTEDI e VENERDI ………………ORE  18,30 

 

IMPORTO DA PAGARE PRESSO L’AGENZIA:  
€   85,00 

================== 
 
SPESE POSTALI PER IL RITIRO DELLA PATENTE  €  6,86  DA 
PAGARE DIRETTAMENTE AL POSTINO A CARICO 
DELL’INTERESSATO 
 

 



T A S S E 
Casa ai figli, niente Imu 
 
Il ragioniere batte lo Stato 
Da Noale la riscossa: ripristinato lo sconto per le  abitazioni date in 
comodato gratuito. Già oltre 400 casi risolti. E ad esso mette tutto sul 
web 

NOALE (Venezia) — Con l’Ici erano trattate da prime case. Ma con l’Imu 
l’agevolazione era stata cancellata per far cassa. Ma ora il nodo Imu per le abitazioni 
date in comodato d’uso gratuito ai figli e trattate come seconde case, con relativo 
salasso fiscale, è risolto. La via d’uscita l’ha trovata un ragioniere commercialista di 
Noale, Alberto De Franceschi, che l’ha già applicata a 412 clienti, tra Noale e 
Albignasego, alle porte di Padova, dove ha gli studi, che hanno presentato i 
documenti per avere gli sconti Imu. Una soluzione che ha deciso di non tenere per sé, 
magari per fare nuovi clienti, ma di mettere a disposizione di privati e colleghi, con 
tanto di documenti e pareri legali in caso di contestazioni, sul suo blog 
defranceschialberto.wordpress.com, in una sorta di «volontariato fiscale». Perché per 
lui si tratta di ripristinare un diritto fissato dal codice civile e non di applicare una 
«gabola» per aggirare il fisco. 

Su un tema, la casa acquistata con i risparmi di una vita e data a figli o parenti, 
vissuto come un diritto profondo in Veneto. «Specie ora, tra crisi e giovani con lavori 
precari che faticano a trovare l’indipendenza o ad avere un mutuo per acquistare casa 
- spiega lui -. In questo parte del Veneto si calcola che le case in comodato ai figli 
siano il 20-30% delle seconde case. E il trattamento Imu è incostituzionale». 
Togliendo di mezzo una situazione che ha fatto comodo a Stato e Comuni per far 
cassa. «Solo a Noale - aggiunge De Franceschi - questa fetta di Imu vale 200 mila 
euro sui 4 milioni incassati ogni anno». E non a caso quando entra in Comune a 
presentare le carte, si trova di fronte a sindaci e funzionari che sbiancano in volto. La 
soluzione che ha trovato è di servirsi degli articoli 1022 e 1023 del codice civile sul 
diritto d’abitazione. «Usati di solito negli atti di successione - spiega il professionista 
-, per evitare che la moglie rimasta vedova sia cacciata dai figli da una casa non sua». 

È un cosiddetto diritto reale, che può essere trasferito e iscritto al catasto e 
permette, a chi riceve in uso l’abitazione, di vedersela considerata prima casa, con 
tanto di franchigie e deduzioni d’aliquota. «Ma l’articolo 1022 parla di famiglia - dice 
De Franceschi -. E la norma si può usare anche tra genitori e figli o tra fratelli». Per 
vedere la seconda casa diventare prima ai fini Imu basta che genitore e figlio firmino 
un atto di costituzione del diritto d’abitazione (lo si può scaricare dal blog di De 
Franceschi), su cui va fatto mettere il timbro postale per fissare la data certa da cui 



scatta il diritto; meglio ancora, si compie la registrazione del documento a tassa fissa 
con marca da bollo ordinaria, spendendo una tantum 184 euro: una strada che rende il 
documento inopponibile ai ricorsi tributari. A quel punto si comunica l’atto, per via 
scritta e protocollata, all’ufficio tributi del Comune. 

Che la soluzione fosse buona De Franceschi l’aveva già capito di fronte all’istanza 
inviata il 5 giugno al Comune di Noale. «È la prima cosa che ho fatto - racconta - 
quando ho iniziato a muovermi, dopo aver capito che il dibattito sulla cancellazione 
dell’Imu non avrebbe dato esiti immediati». Perché non trattate le case in comodato 
d’uso gratuito come quelle in diritto reale d’abitazione, aveva chiesto De Franceschi. 
Perché con l’Imu nel primo caso sono state cancellate le agevolazioni, risponde il 
Comune. «Era quanto volevo sentirmi dire - sorride il professionista -. il punto non 
era il primo, ma il secondo caso». Ora De Franceschi ha raccolto gli atti in quattro 
faldoni, con la prima rata delle dichiarazioni Imu pagate dai clienti. Quella ormai è 
pagata; ma i risparmi che si potranno avere con la seconda si vedono facilmente. 
Come nel caso della famiglia con due bambini che vive nella casetta singola da 150 
metri passata dal padre di lui; la prima rata è costata 519 euro, la seconda scende a 
173. O quella dell’appartamento da 90 metri con garage dove la rata, scende da 198 a 
17. Risultati messi comunque da parte per il futuro, sia che l’Imu sulla prima casa 
resti o sia cancellata. «A volte - conclude De Franceschi - questo mestiere regala 
ancora soddisfazioni». 

PER CHIARIMENTI ED INFORMAZIONI RIVOLGERSI AL C.A.F . 
A.S.P.E.L. PRESSO L'ASSOCIAZIONE PENSIONATI - TEL. 055/6527236 
OPPURE CELL. TOSI 366/3443962. 
________________________________________________________________________________

Rimborsi del 730 sempre più difficile ! 
 

La legge di stabilità (si fa per dire) ha fissato in € 4.000:= l'importo massimo 
consentito per il rimborso tramite busta paga/pensione, in genere entro l'estate, per i 
contribuenti che si avvarranno della dichiarazione tramite 730  PER FORTUNA  
LIMITATAMENTE A COLORO CHE HANNO FAMILIARI A CARICO O 
ECCEDENZE D'IMPOSTA DALLE DICHIARAZIONI PRECEDENTI. . 
Questo limita in parte il problema ma ove si consideri le detrazioni per le 
ristrutturazioni edilizie (50%) ed  il risparmio energetico  (65%) che si 
aggiungono alle spese mediche, badante, polizze  vita,  interessi sui mutui  ecc. , 
arrivare alla soglia è molto più facile che in passato. 
Poichè  i rimborsi superiori a € 4.000.= dovranno passare al vaglio delle Agenzie 
delle Entrate il cui termine ordinatorio per il controllo sono sei mesi a partire dalla 
presentazione del 730, dopo di  che andranno al rimborso ma non è ancora chiarito in 
che tempi avverrà, invitiamo i contribuenti che potrebbero trovarsi in tali 
situazioni a prendere contatto con il nostro CAF  per mettere in atto eventuali 
correttivi  (dichiarazione disgiunta, pagamento delle eccedenze dei € 4.000 di tributi  
tramite F24 – IMU – TASI , previsto dalle circolari della Direzione delle Entrate . 



RUBRICHE E CONVENZIONI  
 
PRESTAZIONI 
 

Francesca Pinto Laureata in Fisioterapia all'Università 
di Firenze esegue prestazioni fisioterapiche a domicilio, 
riabilitazione sia in campo ortopedico che neurologico. 
� Esperienza decennale in riabilitazione geriatrica in residenze sanitarie 
assistite (anziani e disabili) 
� Riabilitazione cognitiva, oltre che fisica, con malati di Alzheimer e altre 
demenze 
� Aiuto e sostegno per le famiglie con anziani e/o disabili 
� Massaggi terapeutici e/o rilassanti per persone di qualsiasi età 
� Riflessologia plantare e linfodrenaggio, indicato per gambe e braccia gonfie 
o in caso di intervento al seno (ad esempio Mastectomia) 
� Trattamenti di Pranoterapia , flusso pranico provato al test della camera 
Kirlian,  per curare sia malattie fisiche (Asma, mal di stomaco, cisti ovariche...) che 
problemi psicologici (ansia, depressione...) riequilibrando il sistema mente/corpo e 
combattendo lo stress. 
Prezzi modici e possibili agevolazioni sui prezzi in base al tipo e alla durata del 
trattamento. 
Trattamento al Vostro domicilio in orario da concordare, disponibile tutto il giorno 
anche ore serali. 
 
Telefono 055/243433 (in caso di mia assenza lasciate un messaggio in segreteria) 
Cellulare 377/4132767   

---------------------------°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°------------------------- 
RIPETIZIONI DI INGLESE 

 
Tornato a Firenze dopo una lunga esperienza a Londra, 4 anni. 

Dotato di certificazione Cambridge C.E.L.T.A. ( Certificate in Teaching 

English to Speakers of Other Languages ) per insegnare Inglese. 

Disponibile per ripetizioni e conversazioni anche a domicilio, 

prezzo molto economico. 

Per  ulteriori informazioni chiamare Nicolò al seguente numero: 

Casa-  055.6540503 

Cellulare-  3338120312 

Mail: nico.giova@hotmail.it 



 
 

INVITO AD UTILIZZARE INTERNET  
 

 
Questa Associazione rivolge nuovamente l'invito a dotarsi di indirizzo 

mail magari anche tramite i figli od i nipoti, molto più bravi di noi! 
Infatti ha spesso utilizzato la posta elettronica per comunicare con i 

soci, in particolare in casi di comunicazioni importanti ed urgenti.    
Chi non ricevesse i nostri messaggi (abbiamo preavvisato l’invio dei 

notiziari, fornito informazioni sulla polizza sanitaria ecc.) è invitato a 
segnalarcelo con una @mail. – potremmo avere in memoria un indirizzo errato - 
provvederemo ad aggiornare i nostri archivi. Grazie. 

Si comunica inoltre che sul nostro sito 
 

www.pensionaticariflor.it    
 

sono reperibili testi delle polizze Sanitarie (Cattolica e Cassa Mutua) e 
relativa modulistica, strutture convenzionate  nonché notizie su altri servizi 
forniti dall'Associazione . 

  
Si segnala inoltre che è attivo il Portale relativo al FONDO di 

PREVIDENZA  dal quale si può avere un costante aggiornamento sui principali 
fatti, eventi e decisioni che possano interessare la vita del Fondo e degli iscritti. 
IN PARTICOLARE PROSEGUE LA DISMISSIONE DEGLI IMMOBI LI, CHI 
E' INTERESSATO CONSULTI IL SITO E PRENDA CONTATTI C ON LA 
SEGRETERIA DEL FONDO 

 www.fondoprevercrfirenze.it 
 

 

Si comunica che tutte le notizie relative alla Soc. Coop IL CHIODO fra gli 
addetti alla Cassa di Risparmio di Firenze (Bilanci – Statuto – Domanda di 
ammissione a Socio – Piano ammortamento prestiti – Foglio informativo di 1 
prestito – moduli richiesta finanziamenti ordinari e straordinari – ecc.) sono 
reperibili sul sito                www.ilchiodo.net 

 
Si segnalano i siti  della  FAP –CREDITO -  (Associazione Nazionale di  
Categoria) e delle Associazioni iscritte alla Federazione che Vi invitiamo a 
consultare perché contengono interessanti notiziari su argomenti di carattere 
previdenziale-sanitario-fiscale ecc. 
  
            www.fapcredito.gmail.com  
- Unione Pensionati Banco di Napoli 



www.upbn.it 
- Associazione Pensionati Cassa Risparmio Torino 

www.aspenscrt.it 

Associazione Pensionati amicicomit 

http;//www.piazza scala.altervista.com 

http://.pensionaticariplo.it 

http://WWW.CNCBN.IT 

Associazione pensionati banco di Roma 

info@associazionepensionatibdr.it 

 

NONCHE' IL NUOVO SITO DELLO STUDIO LEGALE IACOVIELL O, LEGALE  
DELLA FEDERAZIONE E CHE HA PATROCINATO TUTTE LE NOS TRE 
VERTENZE,  CHE PRESENTA UN AMPIA GAMMA DI NOTIZIE C HE 
RIGUARDANO LA NOSTRA CATEGORIA . 

IL FRONTESPIZIO AMPIO ED ARTICOLATO   E' SUDDIVISO IN AREE   
(DOCUMENTAZIONI GIURIDICHE -AREE TEMATICHE -CONTENZ IOSO- 
CONTATTI ) E DI UNA SEZIONE DOVE VENGONO TRATTATI A RGOMENTI DI 
ATTUALITA' E DELLE SINGOLE ASSOCIAZIONI 

VI INVITIAMO A VISITARLO PERCHE' CERTAMENTE AVRETE MODO DI 
APPROFONDIRE E CONOSCERE PIU' COMPIUTAMENTE LE 
PROBLEMATICHE  RELATIVE ALLA NOSTRA CATEGORIA, IL S ITO E':  

http://www.iacoviello.it 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 



 
 
 
 

SI COMUNICA CHE GLI UFFICI DELL’ASSOCIAZIONE 
OSSERVANO I SEGUENTI ORARI DI APERTURA  AI SOCI: 
 
Da MARTEDI a GIOVEDI'   – Orario 9,30-12,30 – presso i nuovi locali del Caricentro in 
Firenze – Via  Gen. Dalla Chiesa n. 13 – Tel. 055-6527225 – 055-6527288 -  Fax 055/691260 
  
 
 
 
 
Telefoni (Via Gen. Dalla Chiesa)  055-6527225 – 055-6527288 
Stanza CAF      055-6527235 – 055-6527236 – cell. 3663443962 (Tosi) 
 
 
 

  ASSOCIAZIONE PENSIONATI CR. FIRENZE 
CONSIGLIO 2013 – 2015 

 
 

Raffaello Bartolozzi Presidente tel. 055-241300 / 338.2395222 raffaellobartolozzi@tin.it 
Roberto Gattai  V.Presidente tel.  055-7398159 / 339.3381561 leonardo.gattai@alice.it 
Maurizio Perissi V.Presidente tel. 055-221967 / 338.4534667perissi.maurizio@fastwebnet.it 
Vignozzi Enrico Tesoriere tel. 055-712157 / 340.4860858 e.vignozzi@libero.it 
Licia Cianci  Segretaria tel. 055-310123 / 320.8503923 licia.cianci@libero.it 
Brunetto Bianchini   tel. 055-6821245 / 3357764041brunetto.bianchini@hotmail.it 
Pasquale Falchini   tel. 055-8369017 / 333.1915143 pasqualefalchini@hotmail.it 
Claudio Giannotti   tel. 055-490749 / 3483158923 giannotticlaudio@virgilio.it 
Domenico Mobilio   tel. 055-5048024 / 3664173521 dommob.fiorenza@alice.it 
Perini Maria Chiara   tel.   3389168899 mariachiara,perini@gmail.com 
Prosperi Vincenza   tel.  3403182146 
Sambati Eugenio   Tel.  3385691189  es.adsl.@tin.it 
Tarchi Simonetta   Tel. 055-712157                               e.vignozzi@libero.it 
 



 
Un uomo diventa vecchio quando i 
suoi rimpianti prendono il posto 
dei suoi sogni. (John Barrymore)  

 

E' più facile spezzare un atomo 
che un pregiudizio. (Albert 
Einstein)  

 

A parte l'uomo, tutti gli animali 
sanno che lo scopo principale 
della vita è godersela. (Samuel 
Butler) 
 
Vuoi che ti presti venti? 
Eccoti dieci in dono. 
Saremo in due contenti. 
(Marziale) 



 
Molti muoiono a Firenze non 
avendo potuto nascerci. (Ennio 
Flaiano) 
 
Vivere è diventato un esercizio 
burocratico. (Ennio Flaiano)  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


